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La seduta è aperta alle ore 8 pomeridiane. 
P S S 6 I D E S T E . L'ordine del giorno chiama la discussione 

sul progetto di legge per facoltà provvisoria di riscuotere le 
entrate e di pagare le spese dello Stato durante il primo tri-
mestre del 1862. 

Interrogo il ministro delle finanze se accetta il progetto 
della Commissione. 

BASffOfii, ministro per le finanze, Accetto. 

DISCUSSIONE; E ADOZIONE DEIi PHOfiETTO D I 
IiECtClE P E R Ij'ESERCISEI© PROVVISORIO DEI* « I 
IsAMCIO » E l i 1 

p r e s i d e n t e . La discussione dunque ha luogo sul pro-
getto della Commissione. 

La parola è al deputato De Blasiis per una mozione d'or-
dine. 

d e B i i A s i i s . Signori, è chiaro chela votazione della pre-
sente legge non ammette alcuna dubbiezza, se non si voglia 
mettere novellamente in discussione un voto di fiducia al 
Ministero (Rumori a sinistra), dappoiché non è possibile al 
certo che alcuno di noi voglia lasciare lo Stato senza che si 
esigano le entrate e senza che si paghino le spese anche per 
un solo istante. Ora, siccome non ha guari abbiamo avuta una 
lunghissima discussione sulla politica interna ed esterna del 
Ministero, la quale ampia discussione è stata conclusa con un 
voto di fiducia al Ministero stesso, io sarei d'avviso che non 
dovessero gli oratori inscritti contro la presente legge met-
tere innanzi i vecchi appunti già fatti non ha guari al Mini-
stero, ma esprimere solamente, se mai, per avventura, esistes-
sero quei fatti posteriori all'ultimo voto di fiducia, per cagione 
dei quali essi credessero di rimettere in dubbio la fiducia 
già accordata al Ministero dalla Camera. In difetto di tali no-
velli fatti, io credo che la presente legge dovrebbe votarsi 
come una inevitabile misura tendente a mettere in regola 
le esazioni e le spese, finché non sia dalla Camera regolar« 
mente votato il bilancio che l'onorevole ministro delle fi-
nanze ci ha oggi medesimo annunziato essere in corso di 
stampa. 

PRESIDENTE. Il deputato Ricciardi ha facoltà di parlare» 
RICCIARDI . Comincierò dal far due proteste. 
La prima contro le parole dell'onorevole De Blasiis, il quale 

vorrebbe limitare la discussione, mentre in quest'aula nes-
suno ha il diritto di limitarla, purché l'oratore rispetti la Co-
stituzione e il regolamento. 

La seconda è la seguente, e credo che, nelPesprimerla, 
altro io non faccia che esprimere il sentimento dell'univer-
sale de'miei colleghi. Io credo che il Ministero avrebbe do-
vuto presentare qualche giorno prima lo schema di legge, 
intorno al quale siamo ora chiamati a deliberare: ciò ha 
detto l'onorevole relatore della Commissione, ed io non posso 
che far eco alle sue parole. L'avere il Ministero presentato 
questa legge in extremis, potrebbe far nascere in taluno il 
sospetto che abbia voluto antivenire ogni discussione 5 ciò 
che io non credo. 

Usando del mio diritto, siccome si tratta di un terzo voto 
di fiducia che i! Ministero ci chiede, e dico terzo, perchè è la 
terza volta in quest'anno che il Governo ci domanda un voto 
di questo genere, io potrei fare un lungo discorso, e , rivol-
gendomi ad ogni ministro, passare in rassegna tutti i Mini-
steri, facendo a ciascuno un sermone, da incominciare con 
una intemerata siccome esordio, e da finire con una commi-
natoria siccome perorazione. Ma io voglio essere generoso 
(Ilarità generale) ed usare molto moderatamente de'miei 
diritti. Per conseguenza mi limiterò ad un'apostrofe a cia-
scuno degli onorevoli ministri ( I lar i tà ) , eccetto il ministro 
della giustizia, memore dell'antica massima: Iustitia regno-

rum fundamentum. 

Veniamo all'apostrofe all'onorevole ministro dell'istru-
zione pubblica. (Ilarità) Quest'apostrofe si divide in tre punti. 
(Nuova ilarità) Ed in primis dirò : onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica, che cosa faceste voi mai della povera 
Università di Bologna, un dì sì fiorente, un dì sì famosa, ed 
ora ridotta in condizioni sì misere, che gli studenti, i quali 
in altri tempi sarebbero volentieri andati a Bologna, ora se 
ne vanno altrove? Secondo punto: in che modo riordinaste 
la Società Reale di Napoli? Avete nominato 13 membri, sopra 
i 29 di questa Società Reale, dando loro facoltà di nominare 
i rimanenti, Ma che cosa è accaduto? È accaduto che questi 
i3 , riunitisi per procedere all'elezione, hanno nominato 
esattamente tutti i loro antichi colleghi, ch'erano quelli pre-
cisamente che il Governo avrebbe voluto escludere! Non ag-
giungo altro. Il terzo punto si riduce a questo, che non mai 
l'istruzione pubblica è tanto costata allo Stato, e non mai 
si è veduta in condizioni così infelici. Lo stesso, rivolgen-
domi all'onorevole ministro dell'interno, potrei dire della 
pubblica sicurezza. Tutti sanno l'ingente spesa costata allo 
Stato per lo stabilimento nelle provincie meridionali delle 
così dette guardie di pubblica sicurezza, le quali a tutt'altro 
vegliano che alla pubblica sicurezza. È noto altresì quanto 
sia ingente la somma ch'è stata spesa nell'arrolare circa 


